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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta 
della Presidente Catiuscia Marini 
Preso atto: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli 

indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi 
principi applicativi, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126 e dalla 
legge 23/12/2014, n. 190 (legge di stabilità 2015); 
Visto l’articolo unico della legge regionale n. 18 del 18/12/2015 di autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del Bilancio di previsione per l’anno 2016; 
Vista la propria precedente deliberazione 11/01/2016, n. 11; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 

1) di fare proprio il documento istruttorio e la conseguente proposta della Presidente, 
corredati dei pareri e del visto prescritti dal Regolamento interno della Giunta, che si 
allegano alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, rinviando alle 
motivazioni in essi contenute; 

2) di approvare le modalità tecnico-operative con le quali, alla luce del quadro normativo 
dettato dal D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii, possono essere effettuate le variazioni del 
bilancio di previsione, le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le 
variazioni del bilancio gestionale, riportate nell’allegato che forma parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione (Allegato 1); 

3) di stabilire che le variazioni previste al punto precedente devono essere eseguite nel 
rispetto degli equilibri, limiti, divieti e altre prescrizioni previste dal D.Lgs 118/2011 e 
ss.mm.ii., dei limiti e vincoli previsti dalle leggi regionali di autorizzazione di spesa e 
comunque dei vincoli derivanti dalle disposizioni nazionali; 

4) di prendere atto che nessuna variazione al bilancio può essere approvata dopo il 30 
novembre dell’anno cui il bilancio si riferisce fatte salve quelle tassativamente elencate 
al comma 6 dell’articolo 51 del D.lgs. 118/2001 e ss.mm.ii.; 

5) di trasmettere per presa visione al Collegio dei revisori dei conti il presente atto 
deliberativo. 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE  IL PRESIDENTE 

f.to Catia Bertinelli 

 

f.to Catiuscia Marini 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
Oggetto: Disposizioni transitorie per la gestione delle variazioni al bilancio di 

previsione. 
 
Premesso che l’esercizio 2016 coincide con l’entrata a regime della riforma contabile 
prevista dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 che, a decorrere dal 1 gennaio 2016 
si applica in via esclusiva e costituisce, pertanto, insieme ai principi contabili ad esso allegati, 
la normativa alla quale dovrà essere adeguato l’ordinamento finanziario e contabile della 
Regione;     
Visto il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 (Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive 
modificazioni e integrazioni; 
Considerati in particolare: 
- l’articolo 48 che disciplina le modalità e i limiti del prelievo di somme dai fondi di riserva; 
- l’articolo 49 che disciplina i Fondi speciali; 
- l’articolo 51 che disciplina le variazioni del bilancio di previsione, del documento tecnico di 
accompagnamento e del bilancio gestionale; 
Valutata la necessità di disciplinare, nel periodo transitorio necessario per la revisione del 
proprio ordinamento contabile ed avuto riferimento al processo di riorganizzazione in atto 
della struttura regionale, le modalità tecnico-operative con le quali alla luce del quadro 
normativo sopracitato possono essere effettuate le variazioni del bilancio di previsione, le 
variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio gestionale 
secondo quanto dettagliatamente indicato nell’allegato 1) parte integrante del presente 
provvedimento; 
Vista la legge regionale 18 dicembre 2015, n. 18 di autorizzazione all’esercizio provvisorio 
del bilancio di previsione per l’anno 2016; 
Vista la Delibera di Giunta regionale 11/1/2016, n. 11 avente ad oggetto “Bilancio gestionale 
dell’esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l’anno 2016 autorizzato con l.r. 18 
dicembre 2015, n. 18, ai sensi dell’art. 43 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.”. 
 
Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta regionale: 
 
1. di approvare le modalità tecnico-operative con le quali, alla luce del quadro normativo 

dettato dal D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii, possono essere effettuate le variazioni del bilancio 
di previsione, le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del 
bilancio gestionale, riportate nell’allegato che forma parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione (Allegato 1); 

2. di stabilire che le variazioni previste al punto precedente devono essere eseguite nel 
rispetto degli equilibri, limiti, divieti e altre prescrizioni previste dal D.Lgs 118/2011 e 
ss.mm.ii., dei limiti e vincoli previsti dalle leggi regionali di autorizzazione di spesa e 
comunque dei vincoli derivanti dalle disposizioni nazionali; 

3. di prendere atto che nessuna variazione al bilancio può essere approvata dopo il 30 
novembre dell’anno cui il bilancio si riferisce fatte salve quelle tassativamente elencate al 
comma 6 dell’articolo 51 del D.lgs. 118/2001 e ss.mm.ii.; 

4. di trasmettere per presa visione al Collegio dei revisori dei conti il presente atto 
deliberativo. 

Perugia, lì 15/02/2016 L'istruttore 
Angelo Pellegrini 

 FIRMATO 
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PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
 
Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le 
determinazioni di competenza. 
 
Perugia, lì 15/02/2016 Il responsabile del procedimento 

 Angelo Pellegrini 

 FIRMATO 

 
 
 

PARERE DI LEGITTIMITÀ 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile 
del procedimento; 
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto. 
 
Perugia lì 15/02/2016 Il dirigente di Servizio 

Giuseppina Fontana 
 

FIRMATO 
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Regione Umbria 
Giunta Regionale 

 
DIREZIONE REGIONALE RISORSA UMBRIA. FEDERALISMO, RISORSE FINANZIARIE 

E STRUMENTALI 
 

OGGETTO: Disposizioni transitorie per la gestione delle variazioni al bilancio di 
previsione.  

 

 
PARERE DEL DIRETTORE 

 
Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento 
approvato con Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
- riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
- verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla 

Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 
 
 
Perugia, lì 15/02/2016 IL DIRETTORE 
 DOTT. GIAMPIERO ANTONELLI 

 FIRMATO 
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Regione Umbria 
Giunta Regionale 

 
LA PRESIDENTE Programmazione strategica generale, controllo strategico e coor.to delle 
Politiche Comunitarie. Rapporti con il Governo e con le Istituzioni dell'UE. Intese istituzionali 

di programma e accordi di programma quadro. Bilancio e risorse finanziarie. 
Programmazione europea e politiche di coesione, fondi strutturali. Protezione civile, 

programmi di ricostruzione e sviluppo delle aree colpite da calamità naturali. Relazioni 
internazionali, coop.ne allo sviluppo, politiche per la pace. Politiche di parità di genere e 

antidiscriminazione. Rapporti con le Università e i Centri di Ricerca. Promozione ed 
internazionalizzazione dell'Umbria. Coor.to degli interventi per la sicurezza dei cittadini 

 
OGGETTO:  Disposizioni transitorie per la gestione delle variazioni al bilancio di 

previsione. 

 
 

PROPOSTA ASSESSORE 
 

L’Assessore  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 
Perugia, lì 15/02/2016 Presidente Catiuscia Marini 

 FIRMATO 

 
 
Si dichiara il presente atto urgente 
 
Perugia, lì  L’Assessore 
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Allegato1) 
 
 

Modalità tecnico-operative per le variazioni al bilancio di previsione. 
 
 
A) – Variazioni articolo 48 D.Lgs. 118/2011. 
 
1) i prelievi dal fondo di cui al comma 1, lettera a) (fondo di riserva per spese obbligatorie), 
sono disposti con determina dirigenziale del Dirigente del Servizio Bilancio e Finanza; 
2) i prelievi dal fondo di cui al comma 1, lettera b) (fondo di riserva per spese impreviste), 
sono disposti con delibera della Giunta regionale; 
3) i prelievi dal fondo di cui al comma 1, lettera c) (fondo di riserva per le autorizzazioni di 
cassa), sono disposti con determina dirigenziale del Dirigente del Servizio Bilancio e 
Finanza; 
 
B) – Variazioni articolo 49 D.Lgs. 118/2011. 
 
Per quanto riguarda i fondi speciali destinati a far fronte agli oneri derivanti da 
provvedimenti legislativi regionali che si perfezionano dopo l’approvazione del bilancio, di 
cui all’articolo 49 del Decreto legislativo 118 del 2011 e ss.mm. ii, i prelievi di somme da 
iscrivere in aumento alle autorizzazioni di spesa di programmi esistenti o di nuovi 
programmi, dopo l’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che autorizzano le spese 
medesime, sono disposti con delibera della Giunta regionale. 
 
C) – Variazioni articolo 51, commi 2 e 3  D.Lgs. 118/2011. 
 
Per quanto riguarda le variazioni di cui all’articolo 51, commi 2 e 3, del Decreto legislativo 
118 del 2011 ss.mm.ii, la Giunta regionale provvede, con proprio atto, alle variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento, del bilancio di previsione e del bilancio 
gestionale, riguardanti: 
 
1) l'istituzione di nuove tipologie di bilancio, per l'iscrizione di entrate derivanti da 
assegnazioni vincolate a scopi specifici nonché per l'iscrizione delle relative spese, 
quando queste siano tassativamente regolate dalla legislazione in vigore; 
2) le variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi 
riguardanti l'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate, nel rispetto della finalità della spesa 
definita nel provvedimento di assegnazione delle risorse, o qualora le variazioni siano 
necessarie per l'attuazione di interventi previsti da intese istituzionali di programma o da 
altri strumenti di programmazione negoziata; 
3) le variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi 
limitatamente alle spese per il personale, conseguenti a provvedimenti di trasferimento del 
personale all'interno dell'amministrazione; 
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4) le variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei programmi 
di diverse missioni; 
5) le variazioni riguardanti il fondo pluriennale di cui all'art. 3, comma 4 del d.lgs 
118/2011; 
6) le variazioni necessarie per l'utilizzo della quota accantonata del risultato di 
amministrazione riguardante i residui perenti; 
7) le variazioni agli stanziamenti di competenza delle entrate compensative all’interno 
della medesima tipologia, anche prevedendo l’istituzione di nuovi capitoli e le variazioni 
agli stanziamenti di competenza delle spese dei macroaggregati, compensative all’interno 
della medesima missione e del medesimo programma e titolo, anche prevedendo 
l’istituzione di nuovi capitoli. 
 
D) – Variazioni articolo 51, comma 4  D.Lgs. 118/2011. 
 
Per quanto riguarda le variazioni di cui all’articolo 51, comma 4, del Decreto legislativo 118 
del 2011, sono di competenza del Dirigente del Servizio Bilancio e Finanza: 
 
1) le variazioni del bilancio gestionale compensative fra capitoli di entrata della 
medesima categoria e fra i capitoli di spesa del medesimo macroaggregato, anche con 
riferimento ai macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contributi agli 
investimenti e ai trasferimenti in conto capitale; 
2) le variazioni di bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie di spesa 
derivanti da stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti ad entrate 
vincolate, secondo le modalità previste dall'art. 42, commi 8 e 9 del decreto lgs. 118/2011; 
3) le variazioni necessarie per l'adeguamento delle previsioni, compresa l'istituzione di 
tipologie e programmi, riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi; 
4) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale 
intestati all'ente e i versamenti a depositi bancari intestati all'ente; 
5) le variazioni di bilancio riguardanti il fondo pluriennale vincolato escluse quelle 
previste dall'art. 3, comma 4, di competenza della Giunta regionale. Le variazioni di 
bilancio possono prevedere anche l’istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa. 
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